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ATALANTA, QUI SI FA LA STORIA
SERIE A A Bergamo va in scena l’Inter, i nerazzurri bergamaschi vogliono vincere per agganciare i meneghini

BOMBER - Mateo Retegui esulta dopo il gol segnato in casa della Juventus Foto Mor

Stellari con la Juve, l’Inter non fa paura
REDUCI DAL TRIONFO ALL’ALLIANZ
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LA MADRE DI TUTTE LE PARTITE
L’ANALISI Atalanta-Inter? E’ la sfida più importante dell’intera storia dei bergamaschi
BERGAMO - Atalanta-Inter è
la madre di tutte le partite.
Non è ancora decisiva per lo
scudetto ma può significare
un altro passo verso la gloria,
sicuramente è la sfida più im-
portante dell’intera storia ata-
lantina, Champions compre-
sa. Quando mai una siffatta
partita ha assunto i toni così
apocalittici? Comunque sia
dopo mancheranno nove par-
tite al termine del campiona-
to. Non sappiamo se ci si po-
trà rifare in caso di sconfitta
di una delle due, c’è sempre il
Napoli ad agitare il sonno, ma
nel campionato italiano gli
inciampi contro avversarie ri-
tenute meno competitive so-
no sempre all’ordine del gior-
no. E vale più per l’Inter che
per la Dea.

All’interno della contesa,
che si prevede ad alta densità
tattica, anche l’ormai decen-
nale confronto-scontro tra
Gian Piero Gasperini e Simo-
ne Inzaghi. E ci viene da dire:
provaci ancora Gasp perché
fino ad oggi il duello tra i due
tecnici è a favore dell’i n t e r i-
sta. Sembra un po’ la trama
del film di Ridley Scott “I
duellanti” (tratto da un rac-
conto di Conrad): due spa-
daccini dell’esercito napoleo-
nico si sfidano ad un duello
che dura quindici anni. Senza
tregua. Per Gasperini e per
Inzaghi, tra i due non corre
buon sangue, c’è di mezzo un
primato da difendere o da
esaltare. Uno è considerato
come un rivoluzionario del
calcio, l’altro come vincitore
di tanti trofei. Eppure sul pia-
no squisitamente tattico, e an-
che tecnico, sta vincendo, e a
mani basse, Simone Inzaghi,
soprattutto se si ricordano le
recenti sconfitte (due volte

4-0) inflitti ai nerazzurri di
casa nostra. Infatti i numeri
sanciscono le undici vittorie
del tecnico di Piacenza contro
i cinque del Gasp, oltre a cin-
que pareggi. Oltre al conto in
sospeso di Gasperini verso
l’Inter, un esonero, nel set-
tembre 2011, che lacera an-
cora i sentimenti del nostro
allenatore. Intanto il 4-0 di
domenica notte a Torino ha
suggellato una nuova epoca
che il popolo atalantino ven-
ga ribadita anche stasera an-

che perché, secondo il teore-
ma di Bernoulli (la legge dei
grandi numeri), il risultato fi-
nale può finalmente variare a
favore della Dea. Aggiungia-
mo, inoltre, che dopo i pareg-
gini contro avversarie “m o d e-
ste” un successo in viale Giu-
lio Cesare contro una grande
sarebbe più che mai auspica-
bile. In pratica l’Atalanta ha
vinto solo col Milan che, in
questo momento, ha una
“grandeur” piuttosto moscia.
Da un po’ di tempo aspetta-

vamo, appunto dopo i pareggi
casalinghi, una mossa tattica
risolutiva, in grado di scom-
binare i piani degli avversari,
da parte di Gasperini. E le so-
luzioni vincenti le ha sempre
trovate. Eccola arrivata a To-
rino: la mossa di Cuadrado,
alto a destra ma non troppo, è
stata una trovata tattica deci-
siva, non solo, ma anche
Djimsiti in pratica centro-
campista aggiunto addosso a
Mckennie. Questa magari
non è una novità assoluta per-

ché tutti quanti ricordiamo le
incursioni di Toloi a fianco di
De Roon e Freuler ai tempi
del Papu e di Ilicic. Tanto per
dire. Spesso si specula sul co-
siddetto baricentro di una
squadra: in avanti o modera-
tamente in mezzo: l’Atalanta
li pratica entrambi, a secondo
della squadra avversaria. A
maggior ragione nella sfida
con l’Inter. E certamente an-
che Simone Inzaghi farà le
sue contromosse. Di solito
contro una difesa a tre Gaspe-

rini schiera contemporanea-
mente De Ketelaere, Retegui
e Lookman. Magari gioca Pa-
salic (o Brescianini) perché
contro Lautaro e Thuram c’è
poco da scherzare. Lo sapre-
mo solo al fischio d’inizio
dell’arbitro Massa. Intanto si
sfidano i due migliori attacchi
(63 gol entrambi), per le di-
fese l’Inter ha subito un gol in
più (27 contro i 26 dei nostri
beniamini). Anche i numeri
dicono qualcosa.

Giacomo Mayer
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Contro la Juve la miglior Atalanta
IL TEMA Gambe e testa: così i nerazzurri hanno annichilito gli uomini di Motta domenica scorsa

La miglior Atalanta della
stagione, nel momento più
importante della stagione. La
trionfale trasferta di Torino ha
certificato che la Dea sta come
meglio non potrebbe. Come
gamba e come testa. Forse
non come infermieria, dato
che le assenze di Posch e del
jolly Cuadrado limitano le ro-
tazioni e di conseguenza le
scelte. Ma per il resto c’è solo
da sorridere per Gasperini.
Partendo dai numeri: 16 gol
segnati e uno solo incassato
nelle ultime quattro trionfali
trasferte di Como, Verona,
Empoli e sul campo della Ju-
ventus. In casa, certo, sono ar-
rivati quei tre pareggi conse-
cutivi con un bilancio di un
gol segnato e uno subito, en-
trambi nell’1-1 contro il To-
rino. Ma i numeri difensivi so-
no chiari: appena due gol su-
biti nelle ultime sette partite e
nessun gol incassato dal pri-
mo febbraio in poi, dalla par-
tita contro il Torino. Poi gli al-
tri numeri, offensivi, con un
attacco che in trasferta viaggia
alla media di quattro gol a par-
tita nell’ultimo mese e mezzo,
trascinata da un Retegui a 25
gol stagionali. L’ex genoano
in serie A è a quota 22 gol in
sole 26 gare di campionato in
appena 1606 minuti giocati:
sta segnando un gol ogni 73
minuti. Ne ha segnati addirit-
tura dieci da gennaio, da
quando è rientrato dall’i n f o r-

tunio muscolare che lo aveva
fermato con l’Empoli prima di

Natale. E’ inarrestabile da un
punto di vista realizzativo. E

Lookman, 18 gol stagionali,
13 in campionato, contro la

Juventus in una parola e’ stato
semplicemente immarcabile:

il suo score, con un solo gol e
zero assist, mente, perché al-
l’Allianz Stadium l’anglo ni-
geriano ha avviato con le sue
giocate i primi due gol e ha
poi colpito un palo.

Contro la Juventus si è ri-
vista l’Atalanta rullo com-
pressore del trimestre otto-
bre-novembre-dicembre,
quella che ha vinto 15 su 17
gare tra serie A, Champions e
Coppa Italia, quella degli 11
successi di fila in A, quell’A-
talanta da ‘impossibile’, che
infatti era stata capolista soli-
taria per diverse settimane e
nel gruppo delle prime otto in
Champions. Dea straordinaria
sotto l’aspetto fisico: contro i
bianconeri i nerazzurri hanno
viaggiato a velocità tripla,
vincendo ogni contrasto su
ogni pallone, sempre in supe-
riorità numerica in ogni azio-
ne, in ogni reparto, attaccando
in sette e difendendo in sette.
Difficile fare meglio di così,
difficile stare meglio di così.

Chiaro che il singolo impe-
gno domenicale, con l’intera
settimana per ricaricare il ser-
batoio delle energie fisiche e
mentali, con la bravura tattica
di Gasperini, rappresentano
un mix vincente già sperimen-
tato in questi anni gasperinia-
ni. L’Atalanta è al massimo
dei giri proprio nel momento
più importante e decisivo del-
la stagione.

Fabrizio Carcano

Davide Zappacosta, in rete domenica sera al termine di un’azione strepitosa Foto Mor
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Il volatone a tre dopo la sosta
PRIMO PIANO I calendari a confronto di Atalanta, Inter e Napoli: nove turni a tutto gas

Sottolineare che c'è chi non
ha nient'altro a cui pensare,
mentre una delle duellanti ha la
primavera o quantomeno aprile
pieno di Champions (Bayern,
quarti) e Coppa Italia (derby, se-
mifinali), vale solo come pre-
messa. Vietato parlare e pure
scrivere di tabelle di marcia.
Portano sfiga e sono inutili, per-
ché il carpe diem va conquista-
to, col suo contorno di sogni, al-
lacciata di scarpe per allacciata
di scarpe. Senza fughe verso la
scienza inesatta dei pronostici.
Anche perché l'Atalanta, dalla
trentesima alla trentottesima,
deve sì affrontare avversarie tut-
te più deboli e meno attrezzate,
ma con obiettivi ancora all'oriz-
zonte in numero maggiore degli
ultimi ostacoli dell'Inter e del
Napoli. Fiorentina fuori e Lazio
al Gewiss Stadium è l'altra metà
del poker terribile sorteggiato
per i bergamaschi dalla Lega
Calcio a cavallo dell'ultima pau-
sa del campionato; quindi, una
volatona tra pubblico ostile e
amico Milan-Lecce-Mon-
za-Roma-Genoa-Parma, quat-
tro relativamente comode su sei
se non avessero comunque un
porto sicuro a cui approdare.

Dopo la disfida odierna tra le
nerazzurre, scontri diretti non ce
ne saranno più. A meno di non
considerare tali il trio Juve-La-
zio-Bologna perché in bilico tra
Champions ed Europa League,
con Roma, Fiorentina e Milan a
inseguire. E allora nel confronto
tra calendari delle tre battistra-
da, lungo la volata scudetto da
nove sinfonie sullo spartito del
finale di campionato, al rientro

dalla sosta per le Nazionali con-
teranno, anzi peseranno, gli in-
croci con le altre zone della clas-
sifica. Fin troppo facile desume-
re dal quadro sinottico come la
squadra dell'ex Antonio Conte
sia la logica favorita, dovendo
vedersela ben sei volte, ovvero
due terzi dei casi, con pericolan-
ti o giù di lì. Prima, però, c'è il

doppio scoglio. Ospitato a fine
mese un Milan alla ricerca di
una dimensione, aprile si aprirà
al "Dall'Ara" contro le residue
speranze Champions del Bolo-
gna, piccolo arbitro dei destini
tricolori visto che la settimana
dopo, alla trentaduesima, sarà
ricevuto a Bergamo e quella
successiva ospiterà l'Inter. Un

po' meno accreditato per un si-
mile compito appare il Diavolo,
che ancora non ha esaurito le
cartucce nelle stracittadine di
una stagione deludente al netto
della Supercoppa Italiana d'A-
rabia.

Se Vincenzo Italiano è sulla
carta un trivio determinante per
perdere punti o raggranellarne

di pesantissimi, conside-
rando che poi i Ciucci in-
fileranno il rosario di pic-
cole Empoli-Monza-Lec-
ce-Genoa-Parma in rigida
alternanza tra il "Marado-
na" e i fuoriporta, con l'ec-
cezione di un Torino nel
limbo da andare a visitare
alla trentaquattresima co-
me l'Inter esattamente due
turni più tardi, l'unica al-
tra compagine che potrà
tentare lo sgambetto a tut-
te e tre è il Parma. Al "Tar-
dini" è atteso Inzaghino
alla trentunesima, poi Cri-
stian Chivu potrebbe aver
bisogno di fare risultato
nelle due di fila al fotofi-
nish coi campani a salire
sulla via Emilia e i Ga-
sp-boys a far calare il si-
pario all'ombra della Ma-
resana.

I brianzoli, virtualmen-
te con un piede e mezzo in
serie B, e il Toro, col suo
limbo privo di sbocchi o
pretese, sono impegni non
al riparo da insidie per due
delle tre contendenti alla
torta più grossa della pa-
sticceria, avendo rispetti-

vamente pregustato il colpaccio
con la capolista alla vigilia della
ventinovesima e bloccato sullo
zero a zero Mateo Retegui e
compagni. Alessandro Nesta
getterà al "Brianteo" il guanto di
sfida al calcio del Golfo alla
giornata 33 e due settimane do-
po, inaugurando maggio, alla
Dea. Paolo Vanoli, invece, cac-
cerà il bottino corsaro dalla Re-
gina del Mezzogiorno alla quin-

tultima e ai meneghini alla ter-
zultima tra le mura amiche.

E i portacolori della capitale
morale d'Italia? Oltre al poker
d'aprile fra le due coppe, incro-
ciano la zona UEFA in tre occa-
sioni, condividendo la Lupa di
Claudio Ranieri con la rivale di
oggi e i felsinei col Napoli, com-
pagini prive di un perché in due
a cominciare dall'Udinese a fine
mese e la zona rossa nelle rima-
nenti quattro a Parma, col Ca-
gliari che chiuderà a Fuorigrot-
ta, con l'ospitata al Verona e ai
titoli di coda comaschi. Ma a
quel segno Cesc Fabregas po-
trebbe aver già salvato la ghirba
da tempo. Sota coi fer e soprat-
tutto niente calcoli: quando non
si vince, si rischia di rimanere
indietro o scivolare. L'impossi-
bile mica ti aspetta o viene a
rimboccarti le coperte.

Simone Fornoni

IL CALENDARIO DELLE TRE
CONTENDENTI

30a giornata: Fiorentina-Atalan -
ta, Inter-Udinese e Napoli-Milan.

31a: Atalanta-Lazio, Parma-Inter
e Bologna-Napoli.

32a: Atalanta-Bologna, Inter-Ca-
gliari e Napoli-Empoli.

33a: Milan-Atalanta, Bologna-In-
ter e Monza-Napoli.

34a: Atalanta-Lecce, Inter-Roma
e Napoli-Torino.

35a: Monza-Atalanta, Inter-Vero-
na e Lecce-Napoli.

36a: Atalanta-Roma, Torino-Inter
e Napoli-Genoa.

37a: Genoa-Atalanta, Inter-Lazio
e Parma-Napoli.

38a: Atalanta-Parma, Como-Inter
e Napoli-Cagliari.

L’Atalanta scesa in campo a Torino contro la Juventus Foto Mor
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Dea, la stagione delle goleade
PRIMO PIANO Quando la macchina di mister Gasp si accende, non ce n’è per nessuno

O tutto o niente. E' un po' il
trend dell'Atalanta versione
2024/25. Una squadra capace
di alternare goleade a giornate
decisamente meno prolifiche,
ma ciò che i nerazzurri sono
sempre stati in grado di dimo-
strare è che quando la vena è
quella dei giorni buoni, per
l'avversario di turno sono dolo-
ri. Con 63 gol fatti nelle prime
ventotto giornate di campiona-
to, la Dea è al pari dell'Inter -
manco a farlo dirlo il prossimo
avversario dei bergamaschi - il
miglior attacco della Serie A.
Al bottino di marca atalantina
si aggiungono anche i sei centri
in Coppa Italia, tutti contro il
Cesena, e i 22 centri messi a se-
gno in dieci partite di Cham-
pions League, con una media di
oltre due gol a partita. Numeri
importanti che certificano l'i-
dea di calcio proposta da Gian
Piero Gasperini: la sua Atalan-
ta non è fatta per fare calcoli o
per gestire. La squadra deve
scendere in campo con la vo-
lontà e l'ambizione di voler fare
sempre la partita e di cercare
sempre e comunque il gol, in
qualsiasi condizione. Risultati
alla mano, infatti, anche nel
corso di quest'annata non sono
mancate le occasioni per dimo-
strare tutto la forza d'urto della
Dea quando si trova nei pressi
dell'area avversaria. Che il co-
pione fosse molto simile a
quello degli anni scorsi lo si è
capito subito dalla prima gior-
nata di campionato a Lecce
quando allo Stadio Via del Ma-
re, i nerazzurri hanno travolto il
Lecce con un perentorio 0-4 lo
scorso 18 agosto. Se il mese di
settembre è stato piuttosto soft
da questo punto di vista, l'Ata-
lanta ha sfoderato tutta la sua
efficacia sotto porta nel mese
di ottobre quando Genoa e Ve-
rona sono state travolte a Ber-
gamo rispettivamente 5-1 e
6-1. Ad arricchire il quadro, a
novembre, c'è stato poi il ro-
boante successo di Berna con
l'Atalanta che per la prima vol-
ta nella sua storia ha segnato
sei gol in una sola partita di
stampo internazionale: a farne
le speso, in questo frangente, è
stato lo Young Boys, travolto
con un devastante 6-1 davanti
al proprio pubblico. Risultato
poi replicato, un mese più tardi,
anche sul palcoscenico della
Coppa Italia, con il Cesena
spazzato via al Gewiss Sta-
dium nella gara valevole per gli
ottavi di finale della seconda
competizione nazionale per or-
dine d'importanza. Una dolce
abitudine alle goleade che l'A-
talanta non ha perso nemmeno
con l'avvento dell'anno nuovo:
nel 2025, infatti, sono arrivati il
5-0 in Champions contro lo

Sturm Graz, il doppio 0-5 a Ve-
rona e a Empoli, ed infine lo
strepitoso 0-4 dell'Allianz Sta-

dium contro la Juventus. Un
successo strepitoso che scrive
una pagina di storia indelebile:

era infatti dal 1967 che la for-
mazione bianconera non per-
deva davanti al proprio pubbli-

co con almeno quattro gol di
scarto. A compiere questo
grandissimo capolavoro ci ha

pensato proprio la straordinaria
Dea di Gasperini.

Michael Di Chiaro

Retegui e Lookman esultano dopo il gol del vantaggio a Torino Foto Mor
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BERGAMO AI PIEDI DI MARTINO
IL PROTAGONISTA A Torino l’ennesima grande prestazione di de Roon (coronata da un gol)

La partita disputata dai ra-
gazzi di Gasperini a Torino,
contro la lanciata Juventus, è
stata una delle più belle partite
dell’intero campionato. Co-
struita nei minimi dettagli dal-
l’allenatore e dai giocatori per
colpire un punto debole dei
bianconeri, ovvero il contro-
piede, lasciando spazio agli
avversari di avanzare e recu-
perando palla per far ripartire
in corsa l’azione e sfruttare i
buchi difensivi avversari. Tra
i tanti protagonisti di una gara
strepitosa, oltre ai soliti Rete-
gui e Lookman, c’è Marten De
Roon che ha giocato 90 minuti
con precisione e determina-
zione riuscendo persino a tro-
vare un grande gol che è valso
il momentaneo 2-0. L’olande-
se più bergamasco di sempre
ha ottenuto a fine partita il
premio come miglior giocato-
re in campo, e non per casua-
lità viste le accortezze prese
per annullare totalmente il
centrocampo e le linee di pas-
saggio avversarie, riuscendo
quindi nel rendere vano qual-
siasi tentativo di impostazione
che sia partito da Thuram o da
Koopmeiners. De Roon ha
asfaltato la mediana del cam-
po facendo muro verso i ten-
tativi di inserimento da parte
dei trequartisti della Juventus,
non lasciando passare nem-
meno un filo d’erba più del
previsto e dialogando al me-
glio con il compagno di repar-
to Ederson, oltre che distribui-
re palloni a Bellanova per far
ripartire il contropiede. Mar-
ten, statistiche alla mano, è
stato il giocatore di movimen-
to atalantino che ha toccato
più volte il pallone nell’arco
dell’intera partita, e questo è
un dato che dimostra quanto il
centrocampista si metta a di-
sposizione nella ricezione dei
passaggi dei compagni tessen-
do la tela per mandare in porta
gli attaccanti o in profondità
gli esterni. Il numero 15 guar-
dando l’heat map, ovvero la
rappresentazione grafica dei
suoi movimenti durante tutta
la partita, ha solcato qualsiasi
zona di campo arrivando per-
sino in area rigore avversaria e
riuscendo a trovare pure il gol.
Con questa rete, infatti, De
Roon ha potuto mettere il pun-
to esclamativo ad una partita
perfetta su ogni frangente,
confermando poi la sua affini-
tà con il tiro: nonostante fosse
un rigore in movimento l’im-
patto con la palla è stato pre-
ciso tanto da mandarla quasi
all’angolo destro in un punto
imparabile per Di Gregorio.
Marten sale quindi a quota 4
in campionato e battendo

quindi il suo
record perso-
nale in Serie
A che si era
sempre fer-
mato a 3.
Questo dimo-
stra quanto il
“Martino”
(appellativo
italianizzato
dato a Marten
dai tifosi ne-
razzurri) stia
mettendo tut-
to sé stesso
per raggiun-
gere quell’o-
biettivo, il più
grande, e che
sicuramente
farebbe river-
sare di nuovo
qualsiasi ata-
lantino nelle
piazze di Ber-
gamo. La par-
tita di stasera
con l’Inter
dovrà essere
di gioco-for-
za, ed essere
poi il definiti-
vo punto
esclamativo
per andare a
conquistare il
così tanto
agognato scu-
detto.

Marco Novali Marten de Roon, MVP all’Allianz Stadium domenica sera Foto Mor
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Le vittorie più iconiche dell’era Gasp
DOPO IL POKER DI TORINO Sipario su otto anni senza sosta per le bocche da fuoco nerazzurre

Gian Piero Gasperini, fin
dai suoi primi passi sulla pan-
china atalantina, ha incantato i
tifosi nerazzurri con una serie
di vittorie straordinarie e me-
morabili. La prima di queste è
senza dubbio quella di Torino,
un trionfo storico terminato
con un clamoroso 0-7, arric-
chito dal gol da centrocampo
di Josip Ilii. Un’autentica e de-
vastante lezione di calcio per i
granata, che, ridotti in dieci
per l'espulsione di Lukic, sono
stati travolti senza pietà dai ra-
gazzi del Gasp. Le vittorie
lontano da Bergamo non sono
state poche, e tra queste spicca
quella del marzo 2020, quan-
do l'Atalanta inflisse un seve-
ro 7-2 al Lecce, umiliandolo al
Via del Mare. Un'altra presta-
zione di forza del tecnico di
Grugliasco si è vista nella 18ª
giornata del campionato
2022/2023, quando i neraz-
zurri travolsero la Salernitana
con un impressionante 8-2 tra
le mura amiche, con il tridente
offensivo titolare (Lookman,
Boga, Højlund) a segno, insie-
me a Scalvini, Koopmeiners e
i subentrati Ederson e Zortea.

In tema di successi casalin-
ghi indimenticabili, non si può
fare a meno di ricordare il cla-
moroso 7-1 rifilato all’Udine-
se il 27 ottobre 2019, con Mu-
riel e Ilicic protagonisti di una
tripletta e una doppietta da ur-
lo. A completare il festino di
gol furono Pasalic e Amad

Diallo, che in seguito sarebbe
passato al Manchester United.
In questi anni, dunque, mister
Gasperini ha abituato i tifosi
bergamaschi a performance
esaltanti, regalando loro la
certezza che l'Atalanta è sem-
pre pronta a fare la voce gros-
sa, in particolare in fase offen-
siva. Ne sono un esempio i
due recenti 5-0 inflitti in tra-
sferta a Verona ed Empoli, in
cui la squadra ha dominato il
campo, sfruttando le doti fe-
nomenali, tra gli altri, di Re-
tegui.

I risultati eclatanti, natural-
mente, non si fermano qui. Ol-
tre al trionfo per 4-0 all'Al-
lianz Stadium, l’Atalanta ha
stupito tutti anche in questa
stagione, rifilando cinque gol
allo Sturm Graz e sei agli
Young Boys nella fase a giro-
ni di Champions League, vin-
cendo 6-1 contro il Cesena in
Coppa Italia e continuando a
seminare il panico tra le squa-
dre di Serie A. Ora, la sfida
con l'Inter si fa sempre più im-
minente: un match in cui non
sarà necessariamente impor-
tante segnare molti gol, ma
piuttosto trovare la forza di su-
perare un tabù che persiste da
troppo tempo. Un’occasione
da non perdere per strappare
punti alla formazione di Inza-
ghi e, soprattutto, per alimen-
tare i sogni di una squadra
sempre più ambiziosa.

Matteo Caccia

Gian Piero Gasperini Foto Mor
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Dea, sfatare il tabù del Biscione
I NUMERI Sette sconfitte consecutive contro i nerazzurri milanesi. E’ giunta l’ora della svolta

In quest'ultima settimana i piccoli tifosi atalantini
hanno fatto lo stesso sogno ricorrente. Dopo la fa-
vola della Dea a Dublino raccontata dal babbo, il
pargolo è pronto a coricarsi per la notte. Quando
chiude gli occhietti l'immagine è sempre la stessa:
un sarto con le sue mani sapienti sta cucendo al cen-
tro della maglia orobica un piccolo scudo distinto
dalle bande verde bianca e rossa. Appena il lavoro
sembra completato si avvicina una losca figura, con
la faccia completamente ustionata e con indosso un
cappello borsalino e dei guanti con lame fissate al-
l'estremità delle dita. Al posto del classico maglion-
cino verde e rosso si presenta con la maglia neraz-
zurra e biscione sul petto. Il suo obiettivo? Strappare
via e rubare quel piccolo gioiello d'alta sartoria. Un
sogno meraviglioso che potrebbe diventare un in-
cubo, è la fantasia che rappresenta il terrore che al-
berga nel cuore di ogni tifoso atalantino. E i freddi
numeri della realtà non aiutano a calmare il battito
cardiaco: le sfide contro l'Inter sembrano essere di-
ventate un vero tabù per l'Atalanta. La banda del Ga-
sp non raccoglie punti contro i meneghini dal 16
gennaio 2022. Uno scialbo 0-0 contro la prima Inter
di Inzaghi in uno stadio semi vuoto per le misure anti
Covid. Da allora il tecnico piacentino ha alzato il
livello della squadra nerazzurra, che sembra diven-
tata vera e propria kryptonite per il club bergamasco.
Da quel pareggio anacronistico in campionato sono
arrivate sette sconfitte consecutive, con le ultime
partite di San Siro terminate 4-0 che rendono bene
l'idea di quanto il Gasp soffra il suo passato più buio
della sua eccellente carriera da allenatore. Se con-
sideriamo le altre competizioni, Coppa Italia e Su-
percoppa Italiana, i bocconi amari consecutivi sal-
gono addirittura a nove. Inutile dire che per tenere le
fiamme del primo storico titolo atalantino un'imme-
diata e decisa sterzata è obbligatoria. Un pareggio
non sarebbe da disprezzare perché terminerebbe
questo loop negativo e terrebbe la delicata partita a
scacchi verso la gloria tutta aperta. Eppure una vit-
toria aprirebbe prospettive da sfregarsi le mani. An-
drebbe oltre ai tre punti conquistati, che permette-
rebbero di agganciare la capolista (anche se il Na-
poli, vincendo a Venezia, guardarebbe entrambe
dall'alto a +2) prima dell'ultima sosta stagionale. Sa-
rebbe una grande iniezione di fiducia in vista delle
ultime tappe di questo percorso straordinario. E se si
dà uno sguardo all' almanacco, i precedenti vittorio-
si fanno ben sperare in un traguardo di gloria. Se Ga-
sperini non ha mai vinto nella San Siro nerazzurra, a
Bergamo ha trovato il successo in due situazioni.
Nell'ottobre del 2016 quando l'incornata di Masiello
e il rigore nel finale di Pinilla, con annessa arram-
picata sulle balaustre della Pisani, stesero l'Inter gui-
data da De Boer per 2-1. Non si può dimenticare la
partita del novembre del 2018 quando una sinfonia
perfetta travolse la squadra di Spalletti con rotondo
4-1 suggellato dalle reti di Hateboer, Mancini,
Djimsiti e dalla perla scatena festa targata Papu Go-
mez. E alla fine di entrambi questi due campionati
Gasperini ha assaporato prime volte indelebili. Nel
maggio del 2017 è arrivata la qualificazione all'Eu-
ropa League, mentre al termine della stagione 18/19
è stata conquistata la prima storica partecipazione in
Champions League della Dea. Dopo le vittorie con-
tro gli interisti è sempre stato raggiunto un obiettivo
prestigioso, e se non c'è due senza tre... Quel che si
sa è che per ottenere cose mai avute occorre fare co-
se mai fatte, e fermare una corazzata che fin qui per i
bergamaschi è parsa infermabile (o ingiocabile, co-
me ama dire Mkhitaryan) darebbe il lancio finale
verso il desiderio più cullato degli ultimi anni nella
città di Bergamo. Ci vuole testa calda e cuore freddo,
senza smettere di sognare il primo tricolore che po-
chi anni fa sembrava impensabile. D'altronde, i so-
gni sono desideri, e trasformarli in realtà vale ogni
sacrificio.

Fabio Trapattoni

La formazione dell’Atalanta scesa in campo contro l’Inter nella Supercoppa giocata a Riad Foto Mor
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Firenze val bene un viaggio
LA TRASFERTA Dopo la sosta la Dea va in Toscana: bellezze artistiche e prelibatezze culinarie

Mentre il campionato di Se-
rie A si prende una pausa, i ti-
fosi nerazzurri già guardano
alla prossima trasferta: dome-
nica 31 marzo l’Atalanta sarà
di scena al Franchi contro la
Fiorentina. Un’occasione per-
fetta per unire la passione per
la Dea alla scoperta di una del-
le città più affascinanti d’Ita-
lia. Firenze è una meta che
non ha bisogno di presentazio-
ni, ricca di storia, arte e, na-
turalmente, ottima cucina. Per
chi deciderà di seguire la
squadra in questa trasferta, ec-
co qualche consiglio su cosa
fare, vedere e assaporare nella
culla del Rinascimento.

Arrivare a Firenze è sempli-
ce sia in auto che in treno, con
la stazione di Santa Maria No-
vella a due passi dal centro
storico. Passeggiando per le
vie della città, è impossibile
non restare incantati da Piazza
del Duomo, dove svettano la
Cattedrale di Santa Maria del
Fiore, il Campanile di Giotto e
il Battistero. Per chi ha tempo,
vale la pena salire sulla cupola
del Brunelleschi per ammirare
un panorama unico. Prose-
guendo, si arriva a Piazza del-
la Signoria, dominata da Pa-
lazzo Vecchio e dalle statue
della Loggia dei Lanzi, men-
tre poco più in là il Ponte Vec-
chio, con le sue storiche bot-
teghe di orafi, regala una car-
tolina indimenticabile. Per gli
appassionati d’arte, la Galle-
ria degli Uffizi ospita capola-
vori di Botticelli, Leonardo e
Michelangelo, mentre la Gal-
leria dell’Accademia custodi-
sce il celebre David. Un con-
siglio per chi vuole scattare
una foto panoramica sulla cit-
tà: basta salire a Piazzale Mi-
chelangelo, magari al tramon-
to, per uno spettacolo mozza-
fiato.

Ma Firenze non è solo arte e
cultura, è anche una città che
sa conquistare il palato. Un
pranzo tipico non può che par-
tire con un antipasto toscano a
base di crostini e salumi loca-
li. Il piatto simbolo? Senza
dubbio la bistecca alla fioren-
tina, da gustare rigorosamente
al sangue in una delle tante
trattorie storiche come l’Anti-
co Ristoro di Cambi o l’Oste-
ria Vini e Vecchi Sapori. Chi
preferisce qualcosa di più ve-
loce può optare per un panino
al lampredotto, specialità del-
lo street food fiorentino, da
provare in uno dei chioschi
storici del centro. Il tutto ac-
compagnato da un buon bic-
chiere di Chianti. E per chiu-
dere in dolcezza, una fetta di
schiacciata alla fiorentina o un
gelato da Vivoli.

Dopo essersi goduti le me-

raviglie della città e aver ono-
rato la tradizione culinaria lo-
cale, sarà il momento di con-

centrarsi sulla partita. Lo Sta-
dio Artemio Franchi, casa del-
la Fiorentina, è pronto ad ac-

cogliere i tifosi atalantini per
una sfida che si preannuncia
combattuta. Firenze è pronta a

regalare emozioni, dentro e
fuori dal campo: l’importante
sarà tornare a casa con tre

punti in tasca e il cuore pieno
di ricordi.

Jacopo Masper

Una bella panoramica di Firenze
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Out anche Cuadrado e Sulemana
LE NOTIZIE DELLA SETTIMANASi aggiungono a Posch e ai lungodegenti. Partita affidata a Massa

L'infermeria

Ormai le noie muscolari in casa Atalanta non
si contano più. Il pallottoliere aggiunge anche
Ibrahim Sulemana nel novero degli indisponibili
fino a dopo la sosta per le Nazionali: il mediano
ghanese classe 2003, arrivato la scorsa estate dal
Cagliari come moneta di scambio del doppio
colpo Zortea-Piccoli (il centravanti è ancora in
prestito), soffre di una lesione di primo grado del
muscolo adduttore breve della coscia destra. Il
giocatore, comunque, finora ha racimolato sol-
tanto 6 presenze di cui 1 in Coppa Italia col Ce-
sena.

Non solo Sulemana, in settimana si era regi-

strato anche lo stop di Juan Cuadrado. Lesione di
primo grado della fascia muscolare del bicipite
femorale destro. Sostituito nell’intervallo al-
l’Allianz Stadium da Marco Brescianini dopo
aver accusato un risentimento alla coscia destra,
precisamente – ma gli esami diagnostici dicono
altro – al flessore. L’esterno dell’Atalanta, otti-
mo da ex con la Juventus, salta quindi il secondo
big match di fila, nel Sunday Night a Bergamo
contro l’Inter. Potrebbe tornare a disposizione,
sempre da ex, in casa della Fiorentina a fine me-
se, ma più probabilmente ospitando la Lazio nel
primo weekend di aprile, comunque dopo l’ul-
tima sosta prevista in calendario per le Nazio-
nali.

Sempre sotto terapie gli altri lungodegenti
Scalvini, Scamacca e Kossounou più il difensore
austriaco Stefan Posch, lesionatosi lo stesso mu-
scolo di Cuadrado ma a sinistra – alla giunzione
col tendine – e in predicato anch’egli di rientrare
in piena primavera.

L'arbitro

Ha arbitrato le due nerazzurre una volta sola, a
Bergamo, stessi allenatori di oggi, il 16 gennaio
2022: occhiali inforcati. Peccato che a giudicare
dai numeri i maligni blatereranno ancora di
“Marotta League” riferendosi al presunto ascen-
dente di uno dei grandi ex di turno (l’altro è mi-

ster Simone Inzaghi) sulla classe Aia. 18 vitto-
rie, 5 pari e 5 ko contro 8, 6 e 10. L’Inter, con
l’arbitro Davide Massa, designato per la parti-
tissima di domenica sera al Gewiss Stadium di
Bergamo in occasione della ventinovesima gior-
nata di campionato, ha un bilancio nettamente
più favorevole rispetto a quello palesemente in
passivo dell’Atalanta. Che ultimamente ci ha pa-
reggiato in casa della Lazio nell’ultimo turno del
2024, lo scorso 28 dicembre, botta e risposta tra
Dele Bashiru (27) e Marco Brescianini (28) e in
precedenza ci aveva perso una finale di Coppa
Italia con la Juventus . Non il 15 maggio dell’an-
no passato, per mano di Vlahovic (Dusan, non
Vanja che è bergamasco), giusto una settimana
prima di alzare l’Europa League al cielo di Du-
blino, bensì al Mapei Stadium di Reggio Emilia
il 19 maggio 2021 (2-1, Kulusevski, Malinov-
skyi e Chiesa). Lì negò un rigore a Pessina sullo
zero a zero nel contatto con Rabiot per poi sor-
volare sul tackle falloso di Cuadrado ai danni di
Gosens in occasione del primo vantaggio bian-
conero.

Il bancario della sezione di Imperia, 44 can-
deline da spegnere il prossimo 15 luglio, nella
stagione corrente sembra comunque portare be-
ne, visto che era lui a dirigere il poker stagionale
a Lecce all’esordio in campionato il 19 agosto
scorso con doppiette di Mateo Retegui e dello
stesso Brescianini che evidentemente deve aver-
celo come santino sul comodino. Tra i successi
bergamaschi con Massa, pure Foligno e Cesena
nel trofeo della coccarda, il Catania all’epoca di
Stefano Colantuono e, in era gasperiniana, la
Spal, un’altra volta i salentini nel fragoroso 7-2
alle soglie della sospensione per la pandemia fi-
no a tutta la primavera 2020, il Benevento e il
Sassuolo. La Beneamata attualmente in testa alla
serie A, invece, nella stagione corrente ha avuto
il fischietto ligure a Roma nella vittoria di corto
muso all’Olimpico (QUI il bilancio).

La squadra arbitrale è più geograficamente
composita che mai. Assistenti Filippo Meli di
Parma e Ciro Carbone di Napoli. Curiosità: il
quarto ufficiale, Simone Sozza di Seregno, è lo
stesso arbitro di Juventus-Atalanta 0-4 nello
scorso Sunday Night. V.A.R. Marco Di Bello di
Brindisi, A.V.A.R. Valerio Marini di Roma 1.
Sei persone, comprese le due nella sala regia a
Lissone, da sei regioni diverse.

Stop anche per Juan Cuadrado Foto Mor
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Era novembre, l’anno il
1989. Quella volta, la tredice-
sima di campionato, l’Atalanta
ospitava l’Inter campione d’I-
talia con alla guida il mitico
“Trap”, al secolo Giovanni
Trapattoni. Fu un successo
splendido e davvero godurioso
che portò la firma di uno dei
simboli bergamaschi di quel-
l’Atalanta formato grandi so-
gni europei, ovvero l’ala de-
stra Armando “Mindo” Ma-
donna.

Ma riavvolgiamo il nastro.
L’Atalanta guidata in panchi-
na dal grande Emiliano Mon-
donico, il “Baffo di Rivolta”,
ospita i nerazzurri milanesi tra
i favoriti alla vittoria finale
dello Scudetto. I ragazzi del
Mondo, però, si sa, sono sem-
pre pronti a dar battaglia con le
armi che li contraddistinguo-
no: piccoletti veloci a centro-
campo, manovra avvolgente,
difesa ferrea a uomo e ripar-
tenze veloci con l’esperienza a
tutto campo del capitano,
Glenn Peter Stromberg e il duo
d’attacco forse più forte della
storia atalantina: Caniggia ed
Evair. Proprio da un’azione di
Stromberg, al 39’ del primo
tempo si sblocca la partita a fa-
vore dell’Atalanta. Il capitano
svedese cavalca sulla fascia
destra e centra in area un cross
al bacio che il fortissimo attac-
cante brasiliano Paulino Apa-
recido Evair è bravissimo ad
insaccare in rete di testa alle
spalle di Zenga. Atalanta in
vantaggio, il “Comunale” gre-
mito in ogni ordine di posto
esulta con un boato clamoroso.

La gioia per l’1-0 dura però
pochi minuti, fino al 45’, quan-
do da azione di calcio d’angolo
spunta come un rapace Nicola
Berti che è abile ad insaccare
la rete dell’1-1 per l’Inter alle
spalle dell’incolpevole Ferron,
portierone nerazzurro. Il gol
del pareggio subìto a fine pri-
mo tempo, però, non demora-
lizza i nerazzurri atalantini che
ripartono nella seconda frazio-
ne con grande grinta.

E, con cinismo estremo e un
pizzico di furbizia, riescono a
passare nuovamente in vantag-
gio nel finale di gara: è il mi-
nuto 85’ quando l’Atalanta
conquista una punizione al li-
mite dell’area avversaria. Eli-
gio Nicolini finta il tiro e, in-
vece, alle sue spalle parte Ar-
mando “Mindo” Madonna che
calcia una conclusione a giro
secca e precisa che s’infila
proprio nel sette lasciando di

sasso il portiere interista Wal-
ter Zenga, rimasto impietrito
da questa stupenda prodezza
balista. Il portierone nerazzur-
ro e della Nazionale può sol-
tanto raccogliere la sfera finita
alle sue spalle, in fondo al sac-
co. Madonna esulta con la
gioia dei bambini e il Comu-
nale impazzisce di felicità: la
Dea ha battuto i Campioni d’I-
talia dell’Inter, un’altra grande
impresa targata Mister Mon-

donico e i suoi ragazzi.
Filippo Grossi

Il tabellino del match vittorioso
per la Dea

Atalanta – Inter 2-1

Atalanta: Ferron, Contratto, Pa-
sciullo, Bordin, Vertova, Pran-
delli, Stromberg, Madonna (42’
st Barcella), Evair, Nicolini, Ca-
niggia (10’ st Bortolazzi). All.

Emiliano Mondonico
Inter: Zenga, Baresi G., Brehme,

Matteoli, Bergomi, Verdelli,
Bianchi, Berti, Klinsmann (14’
pt Morello), Cucchi, Serena. All.
Trapattoni

Arbitro: Agnolin di Bassano del
Grappa

Reti: 39’ pt Evair (A), 45’ pt Berti
(I), 40’ st Madonna (A)

Da sinistra, Madonna con la maglia della Dea, da allenatore dell‘Alzano e con la casacca del Piacenza

QUELLA VOLTA IN CUI IL “MINDO”
LA MISE NEL SETTE SU PUNIZIONE
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Inzaghino senza dubbi in avanti
QUI INTER Il tecnico dei milanesi schiera la coppia che gli regala più certezze: Lautaro-Thuram

L’Inter si presenta a Berga-
mo da capolista dopo le fati-
che di Champions League.
Nessun problema, tuttavia,
nella gestione delle energie,
perché contro il Feyenoord
l’allenatore nerazzurro Simo-
ne Inzaghi si è affidato ad una
serie di rotazioni per rispar-
miare ossigeno ai più impiega-
ti durante la stagione, proprio
in ottica Atalanta. La caratte-
ristica principale dell’undici
interista, oltre ad essere dotato
di qualità infinita, è la concre-
tezza del suo attacco (63 gol
fatti, proprio come la Dea),
mentre in difesa ha concesso
qualcosina in più rispetto alle
prime quattro della classifica
(27 gol incassati, la peggiore
del lotto). Al Gewiss Stadium
il tecnico si affiderà al modulo
abituale che ha fatto le sue for-
tune: 3-5-2 a tutto campo. Sa-
ranno sicuramente quattro i
giocatori indisponibili, ovvero
Federico Dimarco, Matteo
Darmian, Nicola Zalewski e
Piotr Zielinski, con i primi tre
che puntano a tornare arruola-
bili dopo la sosta per le nazio-
nali. Il dubbio invece riguarda
le condizioni di Stefan Dr
Vrij, che ha saltato la gara di
martedì in Champions per
un’infiammazione al ginoc-
chio: il difensore olandese sa-
rà monitorato fino a sabato. In
porta torna lo svizzero Som-
mer, che si è ripreso dal breve
infortunio e rispedirà in pan-
china Martinez che bene ha
fatto nelle precedenti uscite.
La linea difensiva a tre non do-
vrebbe riservare particolari
sorprese: Acerbi al centro, con
Pavard sul centro destra e Ba-

stoni sul centro sinistra. Bis-
seck l’alternativa più concreta
dalla panchina a sfida in corso.
Chiavi del centrocampo affi-
date ovviamente al turco Ca-
lhanoglu che sembra essere
tornato ai suoi standard abi-
tuali dopo il doppio stop dei
mesi passati. In mediana gli
altri due intoccabili sono Ba-
rella e Mkhitaryan, autentici
polmoni della compagine

campione d’Italia. Asllani e
Frattesi le carte in caso di ne-
cessità nel corso del secondo
tempo. Sulla fascia destra sta
volando Dumfries: le presta-
zioni dell’olandese sono sotto
gli occhi di tutti e ad oggi è ve-
ramente impossibile rinun-
ciarci. Sulla corsia opposta,
considerata l’assenza del tito-
lare Dimarco, spazio quasi
certamente a Carlos Augusto:
l’ex Monza ha spinta e gamba.
Davanti, zero dubbi sull’ac-
coppiata che cercherà di scar-
dinare l’Atalanta: Lautaro
Martinez ha riposato in coppa
proprio per essere al massimo
per Bergamo. Il compagno in
attacco sarà Thuram, in netta
ripresa nonostante i fastidi alla
caviglia. Arnautovic, Taremi e
Correa pronti ad un eventuale
contributo. L’Inter è la squa-
dra che ha mandato in gol più
giocatori in questo campiona-
to: 17. In due sole stagioni di
Serie A ha registrato un nume-
ro più alto di marcatori diver-
si: nel 2007/08 e nel 2019/20,
arrivando in entrambe le occa-
sioni a 18. Contro i bergama-
schi sarà anche sfida tra la
squadra con più gol realizzati
su azione (Atalanta 48) e quel-
la con più reti segnate su svi-
luppi di calcio piazzato (Inter
19, 9 delle quali da corner, al-
tro record). I numeri non sba-
gliano mai: ci sarà da divertir-
si.

Norman Setti

Un’esultanza di Marcus Thuram Foto Mor

L’APPUNTAMENTO DEL 22 MARZO A PEDRENGO

«Giornata nazionale delle vittime del Covid»
a Bergamo la memoria e la speranza dei familiari

La memoria e la speranza sono i due fili che
continuano a tenere uniti i familiari delle vit-
time del Covid dell’Associazione #Serenie-
sempreuniti che anche quest’anno, a distanza
di 5 anni dalla pandemia, dedicano una serata
evento ai propri cari e a chiunque volesse co-
noscere le loro attività.

La Giornata nazionale in memoria di tutte le
vittime della pandemia di coronavirus è stata
istituita il 18 marzo proprio in ricordo di quella
sera un cui l’esercito portò via le bare da Ber-
gamo e tutto il mondo si accorse del dramma
che Bergamo e l’Italia stavano vivendo.

“In occasione del 18 Marzo la nostra As-
sociazione anche quest’anno ha deciso di or-
ganizzare un evento per ricordare, come da
qualche anno a questa parte e soprattutto que-
st’anno, a 5 anni dalla pandemia, le persone a
noi care che abbiamo perso - spiega Cassan-
dra Locati, presidente dell’Associazione -.
Vorremmo condividere i nostri progetti, le no-
stre attività e non solo, ci saranno ospiti im-
portanti che interverranno durante la serata
che ci aiuteranno a fare memoria ma soprat-
tutto a riflettere sul presente”.

L’Evento commemorativo in memoria del-
le vittime del Covid-19 intitolato "NOI PER
LORO - la memoria e la speranza” si terrà sa-
bato 22 marzo 2025, alle ore 17:30 presso la
Sala Polivalente “Vincenzo Signori”, Via
Giardini 6 a Pedrengo.

La serata sarà divisa principalmente in due
momenti: il momento del racconto di quei
giorni con i giornalisti Luca Cavadini di Sei-
latv e Giulio Valesini di Report che, con le loro
inchieste e servizi televisivi, hanno continuato
a fare memoria di quanto accaduto. Seguirà un
momento di riflessione in ambito medi-
co-scientifico con medici luminari come il
professore Silvio Garattini, ricercatore, presi-
dente e fondatore dell’Istituto di ricerche far-

macologiche “Mario Negri”; con il dottor Ste-
fano Argenton, responsabile dell’unità opera-
tiva di Anestesiologia e Rianimazione agli
Istituti Clinici Zucchi di Monza e con la
dott.ssa Maria Rita Gismondo, virologa e con-
sulente del ministero della salute. Ci sarà poi
spazio per un dibattito. La serata si concluderà
con la musica del pianista bergamasco Andrea
Tonoli. In sala saranno esposte le fotografie
della mostra Epicentro di Maurizio Milesi, an-
ch’esso
foto-
grafo
berga-
masco.

“La
spe-
ranza
sarà il
filo
con-
duttore
per
prova-
re a co-
struire
un do-
mani
miglio-
re. Ab-
biamo
infatti voluto un evento che trasmettesse un
senso di condivisione - conclude Locati - per-
ché crediamo fortemente in quello che abbia-
mo costruito in questi 5 anni, nonostante le
perdite incommensurabili che abbiamo subì-
to. Ringraziamo l’amministrazione comunale
di Pedrengo per il patrocinio e la sensibilità
dimostrata e vi aspettiamo numerosi così che
tutti insieme possiamo dire: non abbiamo di-
menticato”.
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Simone Inzaghi è ad oggi uno dei mi-
gliori allenatori italiani in circolazione.
Tolto Carlo Ancelotti che ha vinto tutto
quello che si poteva vincere e guida tut-
tora la squadra probabilmente migliore
del mondo, Simone Inzaghi è l’allena -
tore rampante più in voga in Italia, ma
altrettanto considerato anche all’este -
ro. Per non tediare troppo i lettori so-
prassederemo sull’impianto tattico co-
struito dall’allenatore di Piacenza, ma
non gli si può dar torto quando dice che
la sua Inter è meno considerata del pre-
visto e riceve meno elogi di quanto do-
vrebbe, il gioco che esprime è unico ed
all’avanguardia, un ibrido tra posizio-
nale e relazionale che rende i nerazzurri
una squadra tanto dal carattere italiano
quanto internazionale, aperta a nuovi
stimoli e capace di coniugare una fase
di costruzione imprevedibile e dinami-
ca, ad una di difesa massiccia e spesso
impermeabile. Tuttavia, giunto ormai
alla quarta stagione sulla panchina in-
terista Inzaghi ha raccolto meno suc-
cessi di quanto la forza e la bravura del-
la squadra imporrebbe, tre Supercoppa
italiana, due Coppa Italia ed un solo
scudetto sono troppo poco per una com-
pagine capace di giocarsela senza ri-
guardi contro tutte le big d’Europa.
Questa stagione è forse quella più im-
portante sotto questo punto di vista,

battute o meno, Inzaghi ha detto più
volte in conferenza stampa che l’Inter
punta a vincere tutto, campionato,
Champions, Coppa Italia e perché no,
anche il Mondiale per Club che inizierà
a giugno. Dichiarazioni che non devo-
no spaventare l’ambiente interista ma
che mettono sempre più pressione ad
una squadra che adesso deve davvero
cercare di vincere e basta. La partita di
oggi contro l’Atalanta è uno spartiac-
que importante, tanto per i bergama-
schi, quasi obbligati a vincere per non
perdere il treno scudetto, più un sogno
ed una speranza che altro, quanto per
Inzaghi ed i suoi, costretti a restare in
testa al campionato per dormire sonni
tranquilli e prepararsi al meglio per la
sfida contro il Bayern Monaco in
Champions. Napoli e Atalanta tallona-
no non poco, il precedente di due anni
fa quando l’Inter di fatto perse lo scu-
detto a Bologna in favore del Milan, de-
v’essere un ricordo da tenere bene a
mente. Inzaghi è oramai un allenatore
esperto, dopo aver iniziato la sua carrie-
ra da allenatore nel settore giovanile
della Lazio, il club dove aveva chiuso la
sua carriera da calciatore, già nel 2016
viene promosso alla guida della prima
squadra in seguito all’esonero di Stefa-
no Pioli. Inizialmente chiamato pro
tempore, le sue prestazioni convinsero

Lotito e Tare a confermarlo, e ne suoi
cinque anni alla Lazio, costruisce una
squadra competitiva e spettacolare, ca-
pace di giocarsela con le grandi del
campionato, vincendo inoltre la Super-
coppa Italiana del 2017 contro la Juven-
tus e nel 2019 la Coppa Italia battendo
proprio l’Atalanta 2-0 in finale, e vin-
cendo successivamente nuovamente la
Supercoppa Italiana, ancora una volta
contro la Juventus. Uno dei momenti
più significativi della sua avventura la-
ziale fu la stagione 2019-2020, in cui la
Lazio lottò a lungo per lo Scudetto pri-
ma dell’interruzione dovuta alla pande-
mia di Covid-19. La squadra concluse il
campionato al quarto posto, guada-
gnandosi un posto in Champions Lea-
gue dopo oltre un decennio di assenza.
Nel giugno 2021, viene scelto dall’In -
ter per prendere il posto di Antonio
Conte e nonostante le difficoltà iniziali
dovute all’addio di alcuni giocatori
chiave, riesce a mantenere la squadra
competitiva, vincendo ancora Coppa
Italia e Supercoppa, ancora contro la
Juventus, ma cocente è stato il secondo
posto in campionato ai danni dei cugini
rossoneri. La stagione 2022-2023 fu

caratterizzata da un cammino europeo
straordinario: l’Inter raggiunse la finale
di Champions League per la prima vol-
ta dal 2010, eliminando squadre come
Porto, Benfica e Milan lungo il percor-
so. In finale, i nerazzurri si arresero solo
di misura al Manchester City di Pep
Guardiola (1-0). A livello nazionale,
Inzaghi vince ancora Supercoppa Ita-
liana e Coppa Italia, confermandosi co-
me uno specialista delle competizioni a
eliminazione diretta. Nel 2023-2024,
Inzaghi si concentra sulla conquista
dello Scudetto, portando l’Inter a domi-
nare la Serie A. Con una squadra solida
e un gioco efficace, l’Inter si laurea
campione d’Italia con diverse giornate
d’anticipo, assicurandosi il ventesimo
titolo della sua storia e la seconda stella
sulla maglia, dimostrando una conti-
nuità di rendimento ad alti livelli. Nel
settembre 2023, Inzaghi ha rinnovato il
suo contratto con l'Inter fino al 2025, a

testimonianza della fiducia del club nel
suo operato. Nel gennaio 2024, è stato
riconosciuto a livello internazionale,
classificandosi terzo al premio Best FI-
FA Men's Coach, dietro a Pep Guardio-
la e Luciano Spalletti. Attualmente
dunque, l'Inter è impegnata su più fron-
ti: guida la Serie A con 61 punti, un pun-
to sopra il Napoli, e si prepara ad affron-
tare l'Atalanta, terza in classifica, in una
sfida cruciale. In Champions League, la
squadra ha recentemente superato il Fe-
yenoord negli ottavi di finale con un
punteggio complessivo di 4-1, assicu-
randosi un posto nei quarti di finale
contro il Bayern Monaco. Nonostante
le sfide poste da un calendario fitto e da-
gli infortuni di alcuni giocatori chiave,
Inzaghi rimane fiducioso nella profon-
dità e nella resilienza della sua rosa, ve-
dendo queste sfide come ulteriori mo-
tivazioni per la squadra.

Daniele Mayer

Simone Inzaghi Foto Mor

NON SOLO CALCIO

La 46esima edizione di Bergamo jazz è sotto il segno del “Sounds of Joy”
secondo la definizione del direttore artistico Joe Lovano. A dimostrazione
che “il jazz ormai è morto” è una frase farlocca ad uso degli incolti. Invece la
musica afroamericana è viva più che mai e molta gioventù, stanca della tecno
e correnti affini, sta appassionandosi sempre più convinta. Lovano la chia-
risce così: “Sounds of Joy significa la celebrazione di una comunità musicale
nata in mezzo alla gente per la gente. E’ La festa del jazz dalle sue origni ad
oggi”. Ed è anche una trasformazione continua, incessante dalla sua nascita
fiono alla contemporaneità. E Bergamo Jazz dal 1969 fino ai giorni nostri è
stato il manifesto di tutti i cambiamenti.

Il progamma

(per informazioni: biglietteria@fondazioneteatrodonizetti.org)
Al Teatro Donizetti
Venerdì 21 marzo, ore 20.30: Lux Quartet con Myra Melford (piano), Allison Miller

(batteria) Dayana Stephens (sax), Nick Dunston (contrabbasso). “Legacy of Wa-
yne Shorter” con Danilo Pérez (piano), John Patitucci (cb), Brian Blade (batt.)
special guest Ravi Coltrane (sax ten.)

Sabato 22 marzo, ore 20.30: Enrico Rava Fearless Five con Enrico Rava (trb e flic),
matteo Paggi (trbn), Francesco Diodati (ch.) Francesco Ponticelli (cb), Evita Po-
lidoro (batt). The Cookers con Eddie Henderson (trb), Davus Weiss (trb), Azar La-
wrence (sax ten.) Danlad Harrison (sax a.) George Cables (piano) Cecil McBee
(cb), Billy Hart (batt.)

Domenica 23 marzo, ore. 20.30: “Hurry Red Telephone” Marc Ribot (ch. Voce)
Quartet con Ava Mendoza (ch.) Sebastian Steinber (cb) Chad Taylor (batt). Dian -
ne Reeves (voce) con John Beasley (piano) Romero Lubambo (ch.) Reuben Ro-
gers (cb), Terreon Gully (batt.)

Al Teatro Sociale
Giovedì 20 marzo 20.30: Antonio Faraò Trio “Tributes” con Antonio Faraò (piano)

Ameen Saleem (cb) e Jeff Ballard (batt). Lizz Wright (voce) con Kenny Banks sr
(piano, org.), Adam Levy (ch.) Ben Zwerin (cb) Marlon Patton (batt).

Domenica 23 marzo, ore 17.00 : Stick Men con Tony Levin (chapman stick e basso
el.) Markus Reuter (ch., chapman stick) Pat Mastellotto (batt.).

In Città
Aruàn Ortiz (p.) il 20 marzo alle 17 al teatro Sant’Andrea,il quartetto “ La via del Fer-

ro” venerdì 21 al 17 all’Auditorium piazza Libertà, il duo “Ejadira” sabato 22 alle 11
all’Accademia Carrara, Alexander Hawkins Dialect Quintet sabato 22 alle 17 al-
l’Auditorium piazza Liberà, Millà-Gui Duo domencia 23 all11 al teatro S.Andrea.

Scintille di Jazz
Giovedì 20 al Circolino di Città Alta alle 18.30 Gianluca Zanello “Kayros Trio”, ve-

nerdì 21 al Legami Sushi&More ore 18.30 il duo Simoni-Teolis, al NXT Bergamo
alle 23 Nicholas Lecchi (Yughen Maki), sabato 22 al Daste, ore 18.30 Maniscalco
trio con Pietro Tonolo, al NXT Bergamo alle 23 Roberto Mattei New Quartet.

Giacomo Mayer

E’ ancora tempo di «Bergamo Jazz»
Edizione sotto il segno del Sounds of Joy

LA CRESCITA CONTINUA DI SIMONE INZAGHI
IL MISTER AVVERSARIO Dopo la lunga esperienza alla Lazio, la consacrazione all’ombra di San Siro
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Inter forte ma non imbattibile
PRIMO PIANOQualche sbandata di troppo rispetto allo scorso anno per una squadra comunque top

L’Inter di Inzaghi sta sicuramente vivendo
un’ottima stagione: capolista della Serie A, ap-
pena qualificata ai quarti di finale di Champions
League, dove affronterà il Bayern Monaco e an-
cora in lotta anche per la Coppa Italia, dove la
semifinale con i cugini del Milan stabilirá la pri-
ma finalista (le sorprese Empoli e Bologna dal-
l’altra parte del tabellone). Unico neo di questo
percorso è l’amara, clamorosa, sconfitta in ri-
monta, proprio con il Milan, in finale di Super-
coppa. Che la banda di Inzaghi sia un gruppo
consolidato, che si conosce e trova a memoria,
con schemi di gioco e movimenti ben chiari e
precisi è agli occhi di tutti. Questa Inter deve ne-
cessariamente essere rispettata e temuta il giu-
sto, in quanto prima della classe, campione in ca-
rica e in particolar modo per i precedenti, tut-
t’altro che positivi per la Dea. I nerazzurri di Mi-
lano infatti, oltre alle vittorie nei due precedenti
di questa stagione (secco 4-0 nell’andata di cam-
pionato del lontano 30 agosto e il successivo, più
recente, 2-0 in Supercoppa), vantano di uno sto-

rico pressoché perfetto: 7 vittorie negli ultimi 7
scontri diretti. É insomma dal 13 novembre 2022
che l’Inter, sia in casa che in trasferta, batte la
Dea. Per gli ultimi risultati utili bergamaschi bi-
sogna tornare con la memoria ai due pareggi del-
la stagione 2021-22 (2-2 a San Siro e 0-0 al Ge-
wiss). Unici successi atalantini negli ultimi 10
anni sono stati registrati l’11 novembre 2018,
4-1 e il 23 ottobre 2016, 2-1; entrambi ottenuti
tra le proprie mura. Utopico dunque pensare di
avere vita facile ma si sa, la Dea di fronte a gran-
di ostacoli non si fa intimidire, anzi, sogna il
grande colpo.

L’Inter di quest’anno però, seppur la classi-
fica la veda in testa, sembra essere meno solida
rispetto a quella dell’anno scorso. In quanto a
profondità della rosa Inzaghi dispone certamen-
te di tante scelte ma diverse di queste hanno se-
gnalato un calo di rendimento abbastanza lam-
pante. Ci si riferisce soprattutto al centrocampo,
dove Mkhitaryan, l’età avanza anche per lui, non
è più garante di prestazioni dominanti a livello

atletico quanto tecnico come lo era l’anno pas-
sato. Discorso simile vale anche per Frattesi che,
tra presunti mal di pancia per lo scarso minutag-
gio e conseguenti voci di mercato, sta avendo
una stagione fatta di alti e bassi, con diverse pre-
stazioni infruttuose. Lo stesso Zielinski, nel suo
primo anno di ambientamento ad Appiano Gen-
tile, è il lontano parente del giocatore sopra la
media visto a Napoli; spesso troppo lezioso e
fuori ritmo (e ora anche infortunato). Per una
breve parentesi, post infortunio, anche Calhano-
glu non ha fornito la miglior versione di sé. Pas-
sando all’attacco Thuram e Lautaro restano e si
confermano uno dei tandem più pericolosi di tut-
ta Europa, capaci, se in giornata, di vincere le
partite praticamente in solitaria con guizzi da
grandi campioni. Diametralmente opposto inve-
ce è il rendimento delle riserve: l’innesto dell’ul-
tima estate, Taremi, dal cui profilo di caratura ci
si sarebbe aspettata una miglioria all’interno del-
le rotazioni dello scorso anno, non è stato in gra-
do di colmare quel gap, tuttora sostanziale, tra

titolari e seconde scelte. Lo stesso Arnautovic.
Questa Inter, riassumendo, manca dunque di un
po’ di brillantezza, tant’è che il più grande ‘li-
mite’ di questa stagione è proprio la mancanza di
cattiveria, di concretezza sotto porta, che in più
circostanze ha portato i nerazzurri a dover difen-
dere un vantaggio di misura negli ultimi minuti.
Non è l’Inter schiacciasassi del 2023-24 che va
in vantaggio e non appena ne ha l’occasione
prende il largo e blinda il risultato. Delle 29 vit-
torie stagionali tra tutte le competizioni infatti,
ben 13 sono sinora state portate a casa di corto
muso, il 45%, quasi la metà. Certo, guardando
l’altro lato della medaglia, vincere tutte queste
gare di un solo gol di scarto dà senz’altro meriti
ad un reparto difensivo rodato, che anche sotto
pressione, chiamato a non sbagliare di una vir-
gola, raramente perde compattezza e concentra-
zione. Anche se, rimanendo sulla difesa, pure in
questo settore del campo l’Inter sta sotto perfor-
mando rispetto alla stagione scorsa: nel
2023-24, in campionato, i nerazzurri si sono visti
segnare solo 22 gol mentre oggi, lontani 10 gare
dal fotofinish, ne sono stati incassati già 27 (‘so-
lo’ la 4ª miglior difesa). Nonostante tutto ciò, e i
tantissimi impegni tra tutte le competizioni, da
cui è plausibile possa dipendere questo anda-
mento in calo, l’Inter resta una grande potenza
del calcio europeo, che difficilmente sbaglia le
partite importanti. Ma la Dea giocherà per la sto-
ria. 90 minuti di fuoco all’orizzonte.

Leonardo Bosco

Lautaro e Carnesecchi Foto Mor



Bergamo&SportDomenica 16 Marzo 2025 29



Bergamo&Sport30 Domenica 16 Marzo 2025

CUORI NERAZZURRI: ATALANTA-VENEZIA
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BERGAMASCHI SENZA CONFINI: JUVE-ATALANTA
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Il ritorno di Hien, un gigante
LO SVEDESE Il centrale, subito in campo dopo l’infortunio, ha annullato Kolo Muani

Domenica scorsa l’Atalanta è entrata nella
storia con un poker all’Allianz Stadium di To-
rino contro la Juventus. Una sconfitta biancone-
ra in casa per 0-4 non capitava da 58 anni, nel
celebre derby giocato una settimana dopo la tra-
gica morte di Gigi Meroni, quando la numero 7
granata fu indossata da Alberto Carelli che se-
gnò proprio in quell'occasione il suo primo gol in
Serie A: Juventus-Pro Patria 0-4 (4 luglio 1948);
Juventus-Fiorentina 0-4 (2 ottobre 1955); Ju-
ventus-Torino 0-4 (22 ottobre 1967); Juven-
tus-Atalanta 0-4 (9 marzo 2025).

Novanta minuti che rimarranno per sempre
nel libro di questa favolosa Atalanta, in cui a re-
ferto resteranno indelebili i nomi di Retegui, De
Roon, Zappacosta e Lookman. Ma, oltre alle re-
ti, è fondamentale risaltare anche chi è riuscito
ad annullare le iniziative piemontesi e tra questi
giocatori figura proprio quello di Isak Hien. Il
centrale svedese ha avuto il compito di marcare
il vice campione del mondo Kolo Muani, un gio-

catore che in nelle sue prime sei gare di Serie A
era riuscito a siglare ben cinque reti e a fornire un
assist. Una prestazione immacolata, all’insegna
della perfezione e dell’ordine. Ci si aspettava il
suo rientro dopo le assenze per l’infortunio agli
adduttori che l’hanno tenuto ai box nelle sfide
contro Empoli e Venezia, e vista la prestazione
del nostro pilastro difensivo si può definire più
che recuperato. In questi giorni è stato proprio
lui a lanciare la carica in vista del big match con-
tro l’Inter, ai taccuini de L’Eco di Bergamo ha
lanciato un messaggio chiaro e diretto: “E' il mo-
mento di raccogliere i frutti del nostro lavoro.
Abbiamo lavorato tanto per arrivare fin qui, ora
vogliamo raccogliere i frutti del nostro lavoro. Il
campionato si deciderà nelle prossime settima-
ne, e noi vogliamo essere protagonisti". L’am-
bizione è altissima e questi segnali non fanno al-
tro che lanciare il giusto entusiasmo in vista dei
prossimi appuntamenti.

Andrea Ghidotti

Hien in azione all’Allianz Stadium Foto Mor
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Under 23, «occhiali» a Vercelli
SERIE C, IL TURNO INFRASETTIMANALEUn super Vismara permette ai nerazzurri di strappare un punto
Pro Vercelli-Atalanta Under 23 0-0

Pro Vercelli (3-5-2): Franchi 7;
Clemente 6, Marchetti 6, De
Marino sv (29’ st Carosso 6); Pi-
no 6, Vigiani 7 (36’ st Schenetti
sv), Emmanuello 6,5 (36’ st
Niang sv), Iotti 6,5, Iezzi 6,5;
Coppola 6,5 (20’ st Siafa sv),
Comi 6,5. A disposizione: Riz-
zo, Cirillo, Burruano, Sbraga,
Romairone, Rutigliano, La Ro-
sa, Benacquista, Zarrouki, Ga-
glioti. Allenatore: Marco Banchi-
ni.

Atalanta U23 (3-4-2-1): Vismara
7,5; Del Lungo 6, Obri 6, Navar-
ro 6; Ghislandi 6,5 (20’ st Ber-
gonzi 6), Gyabuaa 6, Panada
6,5, Ceresoli 6 (20’ st Bernasco-
ni 6); Alessio 6,5 (33’ st De Ni-
poti sv), Vavassori 6,5; Vlahovi
6,5 (20’ st Cassa sv). A disposi-
zione: Pardel, Bertini, Berto,
Pounga, Masi, Comi, Scheffer,
Mencaraglia, Artesani. In pan-

china al posto di Modesto squa-
lificato: Alessandro Gamberini.

Arbitro: Gigliotti (sez. Cosenza).
Assistenti: Bracaccini (sez. Ma-

cerata) e De Luca (sez. Mera-
no).

IV Ufficiale: Mirri (sez. Savona).
Note: ammoniti Coppola, Niang

(PV), Panada (A). Terreno di
gioco in erba sintetica. Calci
d’angolo: 4 a 3 per la Pro Ver-
celli. Recupero: 3’+ 7’.

VERCELLI - Al “Silvio Piola” si
incontrano due squadre che ar-
rivano da un periodo non facile
e alla ricerca del risultato pieno
per muovere, se pur in modo
diverso, la loro classifica. La
partita si conclude sullo 0 a 0
che non accontenta nessuna
delle due compagini. Le con-
tendenti disputano un primo
tempo molto combattuto con la
Pro Vercelli che gioca meglio
nei primi 25 minuti e crea al-

meno tre occasioni che Visma-
ra respinge. Poi sono i neraz-
zurri a cercare la via del gol con
Vlahovic, senza fortuna, e la
prima parte si conclude sullo 0
a 0. Stesso atteggiamento nella
ripresa con i 22 in campo che
non si risparmiano e cercano la
conclusione vincente in tutti i
modi ma il risultato non cam-
bia e la partita si conclude con
il pareggio. Tutto sommato il
risultato è giusto per quello che
si è visto in campo.
La cronaca. Primo tempo. Al-
l’11’ su un cross dalla destra di
Vigiani Comi, con una rove-
sciata volante, costringe Vi-
smara ad una respinta sulla li-
nea di porta. Al 19’ cross, dalla
destra, di Iotti. Imperioso stac-
co di testa di Comi ma Vismara
si supera e devia in angolo. Al
25’ altra chance per la Pro Ver-
celli. Su cross di Emanuello,
Vigiani controlla di destro e

calcia a colpo sicuro. Super Vi-
smara respinge. Al 27’ è
Vlahovic, ben lanciato da Va-
vassori, a concludere con un si-
nistro da pochi passi ma la pal-
la colpisce la parte esterna del-
la porta. Al 34’ è sempre Comi
a portare il pericolo verso la
porta bergamasca. Il suo de-
stro, rasoterra, viene parato da
Vismara. Al 36’ l’Atalanta tro-
va il gol con Ghislandi ma l’ar-
bitro annulla per fuorigioco. Al
39’ occasione d’oro per la Dea.
Triangolo Vlahovic Vavassori
Vlahovic. Il serbo, da posizio-
ne favorevole, cerca lo scavet-
to ma la palla attraversa la linea

di porta ed esce sul fondo.
Secondo tempo. Al 5’ grande
occasione per la Pro Vercelli.
Coppola si presenta solo da-
vanti a Vismara ma il portiere
bergamasco non si fa sorpren-
dere e devia in angolo. Al 7’ so-
no i nerazzurri ad avere l’op-
portunità per passare in vantag-
gio. Ghislandi libera Vlahovic
in area di rigore ma l’attaccante
della Dea, a tu per tu con Fran-
chi, conclude sopra la traversa.
All’11’ palla di Comi per Vi-
giani che, dai 16 metri, calcia
di poco sopra la traversa. Al
15’ dalla sinistra incursione di
Vavassori che tocca per Berna-

sconi. L’atalantino conclude
addosso a Franchi in uscita. Al
30’ Panada smarca Alessio in
area di rigore. Il suo destro esce
di un soffio alla sinistra della
porta piemontese. Al 32’ anco-
ra Alessio che si gira su se stes-
so e calcia un sinistro che esce
sul fondo. Al 50’ De Nipoti im-
buca per Vavassori che cerca
un cross per un compagno ma
Franchi blocca. Al 52’ la puni-
zione, dal limite, calciata da
Panada viene bloccata in due
tempi dal portiere locale. Su
questa azione si conclude la
partita.

Giovanni Spiranelli

La formazione dell’Under 23
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